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VI Domenica per annum 

Dal Vangelo di 

Matteo: 5,20 ss 
In quel tempo, Gesù dis-

se ai suoi discepoli: «Io 

vi dico: se la vostra giu-

stizia non supererà quella de-

gli scribi e dei farisei, non en-

trerete nel regno dei cieli. 

Avete inteso che fu detto agli 

antichi: “Non ucciderai; chi 

avrà ucciso dovrà essere sot-

toposto al giudizio”. Ma io vi 

dico: chiunque si adira con il 

proprio fratello dovrà essere 

sottoposto al giudizio. 

Avete inteso che fu detto: 

“Non commetterai adulterio”.  

Ma io vi dico: chiunque guar-

da una donna per desiderarla, 

ha già commesso adulterio 

con lei nel proprio cuore. 

Avete anche inteso che fu 

detto agli antichi: “Non giure-

rai il falso, ma adempirai ver-

so il Signore i tuoi giuramen-

ti”.  

Ma io vi dico: non giurate af-

fatto. Sia invece il vostro par-

lare: “sì, sì”, “no, no”; il di più 

viene dal Maligno».  

Oggi sono ammessi al  

Sacramento del Battesimo: 

RONCONI CHRISTIAN 

TIBERI BRAIAN 

MIGIANI NICOLO’ 

In un villaggio, abbandonato dagli uomini, 

sui fianchi, di una montagna sperduta, 

non c’era più nessuno! 

Ma, passando davanti alla piccola Chiesa, 

spinto da non so quale istinto, sono entrato... 

E, là, sono stato abbagliato, 

da una luce intensa, insostenibile! 

Era Dio! Dio, in persona: Dio, che pregava! 

Mi sono chiesto: 

"Chi sta pregando? Siamo noi, che preghiamo Lui!". 

Eppure, Lui pregava... 

Pregava l’uomo! Pregava me! 

Dubitava di me, come io avevo dubitato di Lui! 

E diceva: 

«Uomo, se esisti, dammi un segno,  

della tua esistenza!». 

Ho gridato: «Mio Dio, sono qui!». 

E Lui: «Miracolo! Un’umana apparizione!». 

Io ho continuato: 

«Ma, Dio mio, come puoi dubitare, 

dell’esistenza dell’uomo, 

dal momento, che sei stato Tu, a crearlo?». 

«Sì, è vero! Ma è così tanto tempo, 

che non ne vedo neanche uno, nella mia Chiesa, 

che mi domandavo se, per caso,  

non l’avessi solo sognato!». 

E io: «Allora, adesso, puoi tranquillizzarti!». 

«Sì! Adesso, posso gridare forte: 

"L’uomo esiste: io l’ho incontrato!"». 
 

"Le prigioni sono chiuse, giorno, e notte, 

e sono sempre piene... 

Le Chiese sono sempre aperte, 

e dentro, non c'è, quasi mai, nessuno!". 
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Calendario Ss. Messe 
FEBBRAIO 

 16 - ore    8.30 pro-Populo 

      -  ore 10.00 Lucchetti 

      - ore  11.15 Bolognini 

      - ore  18.30 Bartolucci 

 17 - Perugini 

 18 - Amadori 

 19 - Lucchini 

 20 -  

 21 - Pezzolesi 

 22 - Valeri-Banini-Feduzzi-Olivieri 

Secondo il vangelo di Matteo, Gesù resta fedele alla Torah, non la sostituisce 

con un insegnamento altro, ma con exousía, con autorevolezza, rivela, alza il velo 

sulla Legge e ne svela la giustizia profonda, perché sia possibile al discepolo una 

sua osservanza autentica.  

Per Gesù non è sufficiente l’osservanza indicata dai teologi del tempo, interpre-

ti ufficiali delle Scritture (gli scribi), né quella propria dei credenti impegnati e os-

servanti, associati nei movimenti (i farisei): vuole una giustizia superiore, più ab-

bondante (verbo perisseúo), che superi quella indicata dalle scuole rabbiniche e 

fissate nella casistica. Gesù vuole inoltre che quella giustizia predicata sia osserva-

ta, vissuta da parte di chi la indica agli altri, perché proprio da questo vissuto di-

pendono lo stile e il contenuto di ciò che si predica agli altri.  

Ecco allora la prima delle quattro antitesi proposte dal brano liturgico: “Avete 

inteso che fu detto agli antichi: ‘Non ucciderai’ (Es 20,13) … Ma io vi dico: chiun-

que si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice 

al fratello: ‘Stupido’, dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: ‘Pazzo’, 

sarà destinato al fuoco della Geenna”.  

Innanzitutto, cosa chiede veramente Dio al credente in alleanza con lui? Solo di 

non uccidere? Questo il detto tramandato, ma il non-detto è svelato da Gesù: in 

tutte le relazioni umane occorre frenare l’aggressività, spegnere la collera prima 

che diventi violenza, fermare la lingua che può uccidere con la parola. Prima di 

diventare azione, la violenza cova nel cuore umano, e a questo istinto occorre fare 

resistenza.  

L’astenersi dalla violenza è più decisivo di un’azione di culto fatta a Dio, il quale 

vuole la riconciliazione tra noi fratelli prima della riconciliazione con lui; anche 

perché la riconciliazione con lui che nessuno vede è possibile solo per chi sa ricon-

ciliarsi con il fratello che ciascuno vede (cf. 1Gv 4,20).  

Eppure noi sentiamo il bisogno di scaricare il male che ci abita, dicendo poco o 

tanto male di qualcuno. Usiamo la parola come una pietra scagliata, dicendo: 

“Quello è uno stupido, uno scemo!”, e così autorizziamo chi ci ascolta a ritenere 

una persona da evitare colui che abbiamo definito tale. Del resto, già i rabbini di-

cevano che “chi odia il suo prossimo è un omicida”. Ecco dunque svelata la profon-

dità del comandamento: “Non ucciderai”, che significa anche “Sii mite, dolce, e 

sarai beato” (cf. Mt 5,5).  

GENNAIO FEBBRAIO 

Lunedì 17 (mattino) Cipressi  + Mazzini 

Martedì 18 Via Gobetti   

Mercoledì  19 Via Cervi 

Giovedì  20  Indipendenza + Mameli 

Venerdì 21 XXV Aprile (numeri pari) 

Lunedì 24 XXV Aprile (numeri dispari) 

Martedì 25 ===== 

Mercoledì  26 S. D’Acquisto + via Guidi  

Giovedì   27 Via Pisa 

Venerdì 28 Via Arezzo 

 I° GRUPPO: Domenica         

23 febbraio, ore 20.30/21.30 

 II° GRUPPO: martedì         

25 febbraio, ore 21.00/22.00  

 CORSO X UOMINI:               

Lunedì 24 febbraio: ore 21.15  

 CORSO PER TUTTI:                

Mercoledì 4 marzo:   

PIERINI GIANFRANCO di anni 77 

residente in via P. la Torre 50 

è morto l’11 febbraio 2020 Il 24 marzo 1980, venne ucciso Monsignor Oscar A. Romero Vescovo di San Sal-

vador. mentre celebrava l'Eucarestia. Da questa tragica data prese ispirazione la 

celebrazione di una Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari 

martiri, nata nel 1993 per iniziativa dell’allora Movimento Giovanile Missionario.  

Il 24 marzo 2020, ore 21, la Diocesi di Pesaro celebrerà la 28ª Giornata di pre-

ghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri, a Montecchio, con testimo-

nianze di risonanza nazionale.  Curerà il tutto il Centro Missionario Diocesano. 

Lo slogan della Giornata è: “Innamorati e vivi”. Un messaggio che custodisce in 

sé due significati: 

 Il primo descrive appieno coloro che ardenti di amore per Dio Padre e le Sue 

creature hanno investito la totalità del loro tempo per prendersene cura.  

 Il secondo è un vero e proprio imperativo, l’eredità che i martiri hanno rice-

vuto da nostro Signore trasmettendola a noi, oggi. Solo chi si innamora è 

disposto ad abbandonare il superfluo per cogliere al fine l’essenza della vita.  

FEBBRAIO 

Lunedì 17 (mattino) Cipressi  + Mazzini 

Martedì 18 Via Gobetti   

Mercoledì  19 Via Cervi 

Giovedì  20  Indipendenza + Mameli 

Venerdì 21 XXV Aprile (numeri pari) 

Lunedì 24 XXV Aprile (numeri dispari) 

Martedì 25 ===== 

Mercoledì  26 S. D’Acquisto + via Guidi  

Giovedì   27 Via Pisa 

Venerdì 28 Via Arezzo 

Vangelo della Domenica  

https://www.youtube.com/watch?v=1wQEqpkaF0c&t=181s

